LA GIORNATA DI PESCA
DUE ANNI FA QUANDO AVEVO ANCORA UN PÓ

LA PASSIONE PER LA PESCA, IO E UN MIO AMICO

SIAMO ANDATI A PESCARE.

ERAVAMO AL LAGO E LO STAVAMO ESPLORANDO

QUANDO VIDI UN GROSSO PESCE, ANZI NO, UN

ENORME PESCE, ERA UN PERSICO-TROTA!

E ALLORA SUBITO LANCIAMMO LA CANNA DA

PESCA E ABBIAMO FATTO UNA SCOMMESSA

PER CHI L’AVREBBE PRESO. SIAMO STATI LI PER

ALMENO DUE ORE E IL MIO AMICO SI ACCORSE

DI UNA GOCCIA D’ACQUA. A ME VENNE SUBITO

IN MENTE DI CREARE UNA CAPANNA PER ASPETTARE

CHE ABBOCCASE SOTTO LA PIOGGIA.

LUI DISSE CHE NON ERA UNA CATTIVA IDEA

MA IL PROBLEMA ERA CHE STAVAMO SU UN

ISOLETTA, E SAPEVAMO CHE SE PIOVESSE TROPPO

ERAVAMO INTRAPPOLATI, MA NON CI ABBIAMO FATTO

CASO E INIZIAMMO A COSTRUIRE.

DOPO UN ORA DI LAVORO FATICOSO, LA

CAPANNA ERA COMPLETATA, CI SIAMO STATI

QUALCHE MINUTO…, MA CI ACCORGEMMO CHE

L’ISOLA ERA TUTTA CIRCONDATA DA ACQUA

ALTA UN METRO IN PIÚ DI PRIMA!

ALLORA CI SIAMO COSTRUITI UN PONTE

PER PASSARE DA UNA PARTE ALL’ALTRA, CI

ANDAMMO SOPRA PER PASSARCI DA UNA PARTE

ALL’ALTRA, CI ANDAMMO SOPRA A CARPONI

E ALL’IMPROVVISO “CRASCH” SI RUPPE. CADEMMO

TUTTI E DUE IN ACQUA IO SONO RIUSCITO AD

ARRIVARE A TERRA MA IL MIO AMICO ERA

INTRAPPOLATO NEL FANGO ERA TERRORIZZATO

PENSAVA CHE FOSSERO SABBIE-MOBILI LO TIRAI FUORI:

ERA TUTTO INPANTANATO DI FANGO E MI DISSE

“GRAZIE È STATA UNA VERA AVVENTURA”.

QUESTA STORIA MI HA INSEGNATO A NON
SOTTOVALUTARE LA NATURA.
